
L’Agorà è una sala di pro-
prietà della parrocchia San
Giovanni. Ci spiegate come na-
sce tale struttura?

Nel 1979, sull’impulso del-
l’assistente dell’oratorio, don
Giuseppe Scotti, che si avvalse
della collaborazione di alcuni
giovani di allora, tra cui voglia-
mo ricordare Aldo De Giorgi e
Gianmario Fogliazza, nasce il ci-
nema Agorà, il prodotto evoluti-
vo di un’attività cinematografica
già presente nell’Oratorio San
Giuseppe, sviluppatosi sulla

Gli artigiani di Vizzolo Pre-
dabissi sono sul piede di guerra
contro il comune, accusato  di
non favorire il lavoro e l’occu-
pazione.

Motivo della discordia: una
striscia di terreno di proprietà
della provincia che improvvisa-
mente è diventata inagibile per
la sosta dei veicoli e dei camion
in quanto  gli amministratori
comunali hanno fatto posizio-
nare  degli archetti -sul  territo-
rio vizzolese- che di fatto ne
impediscono l’accesso.

Il luogo del  litigio tra arti-
giani e comune è l’area indu-
striale. In particolare la strada
che dà accesso ai capannoni,
collocata in un controviale del-
la Cerca, poco prima del sema-
foro.

La striscia di terreno che si
frappone tra la strada dei ca-
pannoni e la Cerca è di proprie-
tà della provincia di Milano ed
è stata recentemente messa in
vendita dall’ente di via Isim-
bardi, ma non risulta sia stata
acquistata da qualcuno. Fino a

(continua a pag. 2)

Vizzolo, chiusi gli spazi da sempre utilizzati come posteggio

Gli artigiani duri contro il comune:
“È così che si vuole favorire l’impresa?”

Il Cinema Agorà di Melegnano si prepara a un nuovo restauro
la straordinaria vicenda della sala inaugurata nel 1979
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pochi giorni fa era utilizzata
dagli artigiani per posteggiare
le vetture, i camion, i furgoni,
e per consentire agli autoartico-
lati di girarsi agevolmente e di
trovare l’angolo giusto per en-
trare nei capannoni. 

Perché questi archetti?
L’amministrazione comunale,

per bocca del sindaco Mario
Mazza,  afferma che si tratta di
un atto dovuto per tutelare la si-
curezza e l’ordine della zona,
ma lui stesso assicura che è di-
sponibile a trattare con gli im-
prenditori e gli artigiani, per de-
finire la questione e  raggiunge-
re un accordo condiviso da tutti.

Gli artigiani  affermano:
“L’area provinciale, quella che
va dalla strada interna alla Cer-
ca, è sempre stata terra di nes-
suno, ridotta a discarica abusi-
va. L’abbiamo ripulita, asfaltata
e adattata alle esigenze della
nostra attività. Era uno spazio
dove parcheggiavamo le nostre
vetture ed i camion. Ora, con gli
archetti, lo spazio per sostare
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sibile. Negli anni seguenti sono
stati attuati vari interventi di ma-
nutenzione e di adeguamento
normativo. 

Ora però, nella prospettiva di
adeguarsi alle nuove tecnologie
digitali che impongono un cam-
bio radicale nel sistema di proie-
zione, con conseguenti e rilevan-
ti costi, si rende necessaria e non
più rinviabile anche una più inci-

spinta di una stagione di vivace e
operosa azione pastorale che in
quegli anni caratterizzò la vita
della Comunità parrocchiale e
oratoriana. L’Agorà si accompa-
gnò alle molteplici attività pasto-
rali già in atto e alla variegata
presenza che la Comunità eccle-
siale melegnanese offriva alla
Città, rinnovando così anche
l’impegno per un servizio “pub-
blico” altrimenti assente.

Una scelta molto avanzata
per l’epoca…

La scelta fatta dalla Parrocchia

della Natività di San Giovanni
Battista, fu coadiuvata dalla con-
sulenza dell’Ufficio diocesano
per le Comunicazioni Sociali e
trovò il fondamento nella neces-
sità pastorale di porsi con un di-
verso e nuovo protagonismo nel-
l’ambito della nuova evangeliz-
zazione attraverso gli strumenti
della comunicazione sociale.
L’attività cinematografica e tea-
trale poteva contribuire in tal
senso nella modernità dei tempi
che si stavano evolvendo.

Sin dall’origine ci avalliamo

Che sta succedendo all’Ago-
rà? Come mai è chiuso? Ria-
prirà? Quando?

Abbiamo preso una decisione
tanto dolorosa perché ci siamo
resi conto che la struttura andava
adeguata. La sala, dopo la prima
ristrutturazione risalente al 1978,
ha beneficiato di un secondo in-
tervento di restyling nel 1993
che l’ha resa come tutt’oggi è vi-

(continua a pag. 2)

A settembre non ha riaperto, e nemmeno a ottobre, a novembre
è ancora chiuso. Ma perché il Cinema Agorà non riapre al pubbli-
co di affezionati che ogni settimana decideva di trascorrere un pa-
io d’ore di sano relax? Abbiamo voluto girare la domanda ad Ales-
sandro Massasogni e a Stefano Robbiati, i due “superstiti” di un
gruppo primordiale di adolescenti oratoriani entusiasti e un po’
“incoscienti” che, insieme a un buon numero di volontari mai ve-
nuti meno all’impegno, da quasi trentacinque anni hanno operato
all’interno della struttura cinematografica.

Ci incontriamo con Massasogni e Robbiati nella sala, in una se-
rata di novembre ancora tiepida.

Assemblea dei Soci

Editrice Melegnanese
I soci dell’Editrice Melegnanese s.c.r.l. sono convocati
in assemblea ordinaria il 23 novembre alle ore 8,00 in
prima convocazione presso la Sede legale, e in secon-
da convocazione

Giovedì 28 novembre 2013
alle ore 18.00 presso la Scuola Sociale

via Marconi 17 a Melegnano,
per discutere il seguente Ordine del giorno:
- Rinnovo cariche sociali
- Proposte per l’anno 2014
- Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio

di Amministrazione

Dott. Giovanni Pavesi

siva opera di ristrutturazione del-
l’edificio in termini strutturali e
di impiantistica, se si vuole con-
fermare la volontà di continuare
nel servizio alla Città.

Spiegateci meglio…
In primo luogo è necessaria

una ristrutturazione che preveda
il rifacimento del tetto per risol-
vere definitivamente il problema
delle infiltrazioni d’acqua che
hanno compromesso anche la
soffittatura in gesso e la disper-
sione di calore. E’ necessario,
inoltre, sostituire l’impianto d’il-
luminazione, ormai obsoleto. Poi
dobbiamo adeguare la sala e la
cabina di proiezione per l’instal-
lazione della strumentazione di-
gitale. Il nostro auspicio sarebbe
anche quello di sostituire le por-
te di sicurezza (sebbene le attua-
li siano a norma) e di dotare la
sala di servizi igienici propri.

I lavori di adeguamento
quando partiranno?

Ancora non sappiamo. L’iter,
come si può immaginare, è com-
plesso, poiché il costo della ri-
strutturazione e della digitalizza-
zione ammonterebbe a più di
centomila euro, una cifra impor-
tante che contiamo di coprire
parzialmente partecipando al
bando appena pubblicato da Re-
gione Lombardia per accedere a
un finanziamento riservato alle
sale cinematografiche da ricon-
vertire al digitale. 
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della consulenza e dell’operati-
vità dell’organismo diocesano
preposto a supporto di quelli che
una volta erano denominati cine-
ma parrocchiali, divenuti oggi
Sale della Comunità. Ieri era de-
nominato GSD (Gestione Sale
Diocesane) oggi ITL Cinema.

Fedele al nome che porta,
l’Agorà (dal greco: piazza, luogo
d’incontro) con il passare degli
anni non ha perso la caratteristi-
ca primordiale di porsi come
spazio aperto a tutti coloro che
desiderano con semplicità tra-
scorrere e gustare momenti di
svago, avvolti dalle emozioni
che un film visto al cinema sa su-
scitare. Alla programmazione fe-
stiva si aggiunsero, in passato,
rassegne cinematografiche molto
apprezzate dal pubblico. Anche
l’attività teatrale fu molto inten-
sa, con le numerose rappresenta-
zioni della Compagnia oratoria-
na “Il Mosaico”.

Quali furono le pellicole che
ottennero maggior successo al-
l’Agorà?

Sicuramente ET, poi il Re leo-
ne e il Titanic, e anche l’Albero
degli Zoccoli di Ermanno Olmi,

il film con cui inaugurammo l’at-
tività. Tutte pellicole che pur ar-
rivando alcuni mesi dopo le pri-
me visioni fecero il pieno di fa-
miglie, adulti e di ragazzi.

Come è stato indirizzato il
vostro impegno nella program-
mazione?

L’impegno nel porre attenzio-
ne alle diverse esigenze di gusto
cinematografico, di età anagrafi-
ca e di servizio familiare, ha fat-
to della programmazione propo-
sta un’offerta variegata e di qua-
lità che ci ha garantito un apprez-
zabile numero di frequentatori e
la conseguente sufficienza in ter-
mini di risorse economiche per la
gestione.

Tuttavia sappiamo riconoscere
i limiti della nostra azione, oggi
ancor più messi in evidenza sia
dagli sviluppi tecnologici della
cinematografia, ai quali non
sempre è possibile adeguarsi a
causa degli elevati costi, sia dal
concorrente proliferare dei “su-
permercati del cinema” che han-
no modellato sul loro target il
mercato cinematografico a dan-
no dei piccoli gestori. Seppur
questi impianti offrano un pro-
dotto commerciale molto valido

e moderno, sul piano sociale, a
mio avviso, -dice Massasogni-
racchiudono uno stile di società
anonima. 

Avete qualche particolare ri-
cordo legato alla sala?

In quasi trentacinque anni di
attività i ricordi si sono accumu-
lati. Tra questi fa piacere ricorda-
re che Elio e le Storie Tese scel-
sero il palcoscenico della nostra
sala per girare uno spot per Sky.
Anche il comico Mago Forrest
utilizzò la nostra struttura per gi-
rare uno sketch. Ma quello che
riteniamo un cameo è l’augurio
che il Maestro Ermanno Olmi ci
recapitò in occasione del trente-
simo compleanno festeggiato il
19 settembre 2009. 

Ha senso la presenza di una
piccola sala come l’Agorà nel
contesto di multisala che pullu-
lano attorno a Melegnano?

All’Agorà, come nelle piccole
realtà che resistono alla concor-
renza di questi giganti, si può
percepire ancora un rapporto
personale con il pubblico, fatto
di piccoli gesti che vorrebbero
nell’intenzionalità dare la sensa-
zione al pubblico di essere atteso
e accolto.

Questo è un elemento per noi
importante ed è lo stile del servi-
zio che chiediamo ai volontari
che operano all’interno della
struttura, perché nessuno sia un
anonimo spettatore ma parte del
progetto originario di luogo d’in-
contro.

All’interno dell’Agorà ope-
rano molti volontari. Che ruo-
lo hanno di preciso?

Il gruppo di volontari che ope-
ra all’interno della sala cinemato-
grafica ha compiuto una benefica
evoluzione negli anni. Dagli ele-
menti quasi esclusivamente poco
più che adolescenti delle origini e
legati prevalentemente all’am-
biente oratoriano, si è passati a
uomini e donne di età adulta pro-
venienti da diverse esperienze
personali e comunitarie, ciascuno

Parlano Alessandro Massasogni e Stefano Robbiati, da sempre volontari nella struttura parrocchiale

Vizzolo, braccio di ferro tra comune e artigiani

Palazzo Broletto pensa alle dismissioni

Il Cinema Agorà non riapre dopo l’estate
si preparano lavori di ristrutturazione

Nella zona industriale monta la protesta
dimezzati i posti auto davanti ai capannoni

Il Comune punta a vendere:
all’asta la palazzina liberty

non esiste più, anzi i camion
–restringendosi la carreggiata
di marcia-  non riescono ad ac-
cedere alle nostre attività e mol-
ti corrieri fanno fatica a conse-
gnarci i materiali”. Affermano
poi sconsolati: “in quest’area
sono ubicate ben 30 aziende,
con un totale complessivo di
150 dipendenti. Si fa un gran
parlare di rilanciare l’economia
ma se ci strangolano così come
possiamo andare avanti?”.

Come mai siamo giunti a
questa situazione?

Il sindaco Mario Mazza af-
ferma di essere stato costretto
ad adottare il provvedimento
degli archetti per la situazione
di anarchia che era scaturita.
“Premetto che abbiamo eredita-
to la collocazione dell’area arti-

gianale dalle amministrazioni
precedenti –afferma il primo
cittadino- quindi si è pensato di
mettere un po’ d’ordine al-
l’anarchia che vigeva. Macchi-
ne abbandonate, disordine nelle
uscite, parcheggi selvaggi,
c’era di tutto. Abbiamo cercato
di coinvolgere gli imprenditori
per mettere un po’ di disciplina
al traffico disordinato, e per
questo  abbiamo avanzato delle
proposte per qualificare la zo-
na, chiedendo loro un contribu-
to di circa 30.000 euro.  Ma non
ci è stato risposto. A quel punto
abbiamo posizionato gli archet-
ti al fine di dare ordine al flus-
so veicolare della via”.

Gli artigiani controbattono: “In
realtà ci è stato chiesto più di
40.000 euro –affermano- ma per
costruire una pista ciclabile che

non rientra nei nostri compiti e
nei nostri interessi. La proposta
del comune non ci va bene, per-
ché ci penalizza troppo. Non riu-
sciamo a lavorare come si deve,
in fondo è vent’anni che siamo
qui e non capiamo perché proprio
adesso ci vogliano penalizzare.
Se non possiamo lavorare ce ne
andiamo, chiudiamo le nostre at-
tività e ci trasferiamo altrove. Ri-
schiano di vedere chiuse le trenta
aziende del quartiere. Il comune
chiede ordine ma si dimentica
che percepisce fior di soldi di tas-
se dalla nostra presenza”. La si-
tuazione è ancora in alto mare.
L’unica via d’uscita è rimettersi
attorno al tavolo e ridiscutere la
faccenda. Il sindaco ha già dato la
sua disponibilità, mentre gli arti-
giani vogliono una proposta scrit-
ta dal primo cittadino

Palazzo Broletto mette in
vendita un bellissimo immobile
di proprietà. Si tratta della pa-
lazzina liberty in vicolo ospe-
dale, che va all’asta per quasi
600mila euro.

Nei giorni scorsi, con  deli-
bera di giunta, l’amministrazio-
ne di centrodestra guidata dal
sindaco Vito Bellomo ha messo
nero su bianco la cessione della
palazzina liberty a ridosso del
cuore di Melegnano , che tutto-
ra ospita  il Terzo polo minori
che traslocherà probabilmente
nell’ex sede Inps. L’elegante
stabile a pochi metri da viale
Predabissi è composto da una
villa su due piani fuori terra, da
un piano seminterrato, da un
cascinale e da un’adiacente
area verde. Disposta su due pia-
ni di 100 metri quadrati ciascu-
no, la villa liberty conta com-
plessivamente la presenza di
otto locali. Non è certo la prima
volta che palazzo Broletto la
mette all’asta. “Già l’anno
scorso l’immobile era stato in-
serito nel piano delle alienazio-

ni - si legge tra l’altro nella de-
libera di giunta -: la relativa pe-
rizia ne fissava in 732mila euro
l’importo a base d’asta”. Sino-
ra, però, i vari tentativi sono
andati a vuoto. “L’assenza di
offerte è legata in massima par-
te alla crisi del mercato immo-
biliare, che ha visto drastiche
riduzioni nel settore delle com-
pravendite - fanno sapere anco-
ra da palazzo Broletto -. Ma
una situazione di questo tipo
influisce anche sui prezzi degli
stessi immobili”. Si spiega così
la decisione dell’amministra-
zione che, in base ad una suc-
cessiva perizia basata sull’at-
tuale situazione del mercato
immobiliare, ha fissato in
594mila euro il nuovo prezzo

della villa in vicolo Ospedale.
Come detto  all’interno della
villa ha sede il Terzo polo mi-
nori dell’intero Sudmilano. Ol-
tre a Melegnano, infatti, la
struttura è competente anche
per i comuni di Carpiano, Cer-
ro, Colturano, Dresano, San
Zenone e Vizzolo.

Il servizio minori e famiglia,
che è gestito da Assemi, coin-
volge complessivamente un
centinaio di soggetti, la mag-
gior parte dei quali residenti
proprio in città. È nata così
l’idea di spostare la sede del
Terzo polo minori nello stabile
comunale di via Martiri della
Libertà, che sino allo scorso
marzo era invece occupato dal-
l’Inps.
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segue dalla prima

con compiti precisi e che prestano
la loro disponibilità in forma gra-
tuita attraverso turni settimanali
relativi ai vari servizi richiesti.
Riteniamo che la presenza visibi-
le di persone adulte sia un ele-
mento qualificante e una testimo-
nianza di servizio offerta molto
concretamente. A tutti loro va il
nostro grazie.

Che significato avrebbe per
il futuro la rinnovata presenza
dell’Agorà?

Vi sono considerazioni più
prettamente pastorali che oppor-
tunamente vanno prese in esame
se si vuole caratterizzare la Sala
della Comunità come luogo della
pre-evangelizzazione, come i do-
cumenti del Magistero ci indica-
no chiaramente.

Dalle pagine de Il Melegnane-
se, alcuni anni fa scrivendo ap-
punto dell’Agorà, -ricorda Mas-
sasogni- dissi che era necessario
per le Comunità parrocchiali di
Melegnano attrezzarsi per far
fronte alle sfide culturali del
nuovo millennio e consideravo
lo strumento della Sala della Co-
munità il chiavistello per aprire
nuovi canali per aggregare e sol-
lecitare i cristiani al confronto
con il mondo che ci circonda e ci
interroga, per stimolare la pro-
pria crescita culturale fino a farsi
testimonianza.

La Sala della Comunità, ci
volete spiegare meglio il con-
cetto? Quale sarebbe il suo sco-
po?

Ecco, -dice Massasogni- io
immagino una Sala della Comu-
nità, opportunamente pensata e
organizzata, in grado di affer-
marsi come luogo di cultura e
aggregazione, laboratorio di opi-
nione nel panorama socio cultu-
rale della Città, in grado di spa-
ziare nella varietà delle proposte:
dal cinema al teatro, dai dibattiti
ai convegni. 

La Chiesa ambrosiana, già da
qualche anno, per far fronte alla
diminuzione dei preti e per accre-

segue dalla prima

Messaggio inviato dal maestro Ermanno Olmi

per i 30 anni del cinema Agorà di Melegnano

… Per il ‘messaggio’ che Voi mi chiedete Vi confesso che ogni
volta che capita mi trovo in grande imbarazzo perché sono re-
frattario ai messaggi e al rischio di enfasi che è sempre in ag-
guato.
Un saluto, molto volentieri e un augurio a tutti: ai non più gio-
vani come me, la responsabilità di testimoniare una ‘dignitosa
povertà’ come rispetto del sacro valore della terra che è e sarà
sempre Madre generosa.
E ai giovani, perché abbiano il coraggio della loro libertà dal-
la illusoria ricchezza che non può dare alla loro esistenza quel-
la felicità di cui hanno bisogno e diritto.
Non tradite la Terra e non sarete traditi.

19 settembre 2009

scere il senso comunitario dei fe-
deli, ha fatto la scelta di istituire
in determinate realtà territoriali
le cosiddette Comunità pastorali,
ovvero l’unione di parrocchie
presenti su un territorio circo-
scritto, e questo è il futuro che at-
tende anche Melegnano.

A fronte di questa prospettiva
molto certa, è necessario che le
tre parrocchie cittadine com-
prendano la necessità di parlarsi
e collaborare intensamente po-
nendo in essere delle efficaci si-

nergie per dare maggior incisivi-
tà nei vari ambiti della loro atti-
vità pastorale. In quest’ottica
l’Agorà, a mio avviso, potrebbe
rivelarsi il nucleo propulsivo per
la nascita di una Pastorale cultu-
rale cittadina incisiva e capace di
ritagliarsi un ruolo nel panorama
socio-culturale melegnanese. Al
di sopra di tutto è però necessaria
la volontà di affrontare con deci-
sione queste sfide aperte che ri-
chiedono impegno economico,
risorse umane e progettualità.

La proposta
Gent. Direttore,
è appena arrivata la notizia (Campana di novembre) che il cine-
ma Agorà subirà una chiusura temporanea (che rischia di diven-
tare definitiva): il motivo è che necessitano adeguamenti tecno-
logici urgenti, cioè occorre un proiettore digitale perché stanno
per scomparire le pellicole tradizionali . In più occorre installa-
re un nuovo schermo e adeguare le luci (e migliorare l’audio, ag-
giungo io). Come se non bastasse occorre una manutenzione ur-
gente del tetto. Non si sa se verranno reperiti i fondi necessari
per tutte queste spese, per cui si rischia la perdita di un impor-
tante servizio per la nostra città.
Dall’altra parte esiste il nuovo cinema comunale quasi totalmen-
te inutilizzato perché non si riesce a trovare chi lo voglia gesti-
re. Ciò è effettivamente comprensibile, perché , vista la concor-
renza del nuovo multisala di San Giuliano, ben difficilmente una
struttura gestita con metodi tradizionali potrebbe sopravvivere
economicamente. Io ritengo che solo un cinema che si avvalga
di collaboratori volontari, come l’Agorà, potrebbe restare in pie-
di a Melegnano.
E allora ecco la mia proposta: Il Comune di Melegnano cede in
comodato (prestito gratuito) il nuovo cinema alla gestione del-
l’Agorà, mantenendosi un calendario di disponibilità, da defini-
re, per le manifestazioni più importanti (Perdono, ecc.), senza
dimenticare che al Comune resta disponibile in più la sala più
piccola per manifestazioni ridotte. In cambio, il Comune riceve
in comodato l’uso dell’edificio dell’attuale Agorà per trasfor-
marlo, previo studio di fattibilità, in una nuova palestra ad uso
della città, quando le finanze pubbliche lo permetteranno.
Certo , questa soluzione richiede forse che in qualcuno si rimuo-
vano barriere mentali o contrapposizioni ideologiche, ma, since-
ramente, pensando al bene comune, non riesco a vedere una di-
versa soluzione per risolvere la crisi di entrambe le due strutture.

Vincenzo Caminada



Professoressa Sara Marsico,
siamo forse circondati? Cosa
accade a Melegnano e dintor-
ni?

Che la Lombardia sia una zo-
na in cui le mafie si sono inse-
diate da tempo è dimostrato da
dati statistici. La Lombardia è
al primo posto in Italia per im-
mobili confiscati alle mafie con
un dato impressionante, 1.140
beni, più che in Sicilia, Puglia,
Lazio, Calabria; e ancor più
dalla cronaca: La ‘ndrangheta
dètta legge intorno a Buccina-
sco, Trezzano sul Naviglio, Cor-
sico e questo potrebbe bastare.
Non passa giorno senza la noti-
zia di arresti di ‘ndrangheta.

La notizia dello scioglimento
del Comune di Sedriano per in-
filtrazioni mafiose è solo la pun-
ta dell’iceberg, purtroppo. Mi fa
piacere ricordare che questo
scioglimento è stato reso possi-
bile grazie all’impegno di una
giovane giornalista di Altomila-
nese, Ester Castano, una donna
coraggiosa.

Non credo che il Sud Milano
possa considerarsi indenne e
comunque bisogna tenere desta
l’attenzione. Uno dei nostri
iscritti, Pietro Mezzi, ha scritto
una serie di articoli che potreb-
bero far sospettare la presenza
della criminalità organizzata
anche sul nostro territorio. 

Alla sua domanda “Siamo

circondati?”, rispondo con le
parole di Nando Dalla Chiesa “
Oggi tutti si improvvisano
esperti di mafia e pochi argo-
menti come la mafia sollecitano
la fantasia e i processi di auto-
immaginazione, ovvero le ciarle
travestite da aggiornamenti so-
ciologici.” Si passa da afferma-
zioni come “In Lombardia la
mafia non esiste, Milano non è
Palermo” ad altre secondo cui
“tutto è mafia, ormai”. Occorre
essere cauti, ma anche vigili e
soprattutto studiare e formarsi
su un fenomeno molto comples-
so. Citando sempre Dalla Chie-
sa bisogna diventare”professio-
nisti dell’antimafia”.

Quanto ai beni confiscati alle
mafie, non appena abbiamo sa-
puto dell’esistenza di uno di
questi immobili a Melegnano, ci
siamo messi in contatto con il
Sindaco Bellomo e abbiamo da-
to la nostra disponibilità a col-
laborare nella procedura di de-
stinazione di questo bene a sco-
pi sociali. Ci piacerebbe coin-
volgere le numerose associazio-
ni presenti sul nostro territorio
che quotidianamente agiscono
la legalità, come i Gas, Legam-
biente, la Banca del tempo e al-
tre e immaginare insieme la
creazione di uno spazio della le-
galità. Il sindaco di San Giulia-
no, ci ha detto che sul loro terri-
torio hanno numerose abitazio-

ni confiscate e di tanto in tanto
l’assessore alla casa comunica
“con gioia” che il prefetto ne ha
segnalata un’altra: le stanno
usando come alloggi pubblici
per gli sfrattati, ma ciò dà l’idea
di quanto sia infiltrata la crimi-
nalità organizzata. 

Saluto con gioia un atto mol-
to importante del Parlamento
europeo: si chiede che vengano
introdotti in tutti gli Stati mem-
bri i reati di associazione mafio-
sa e di voto di scambio, l’aboli-
zione del segreto bancario e
molto altro.

Quanto a Giulio Cavalli,
l’Osservatorio contro le mafie
nel sud Milano, che lo ha invita-
to in passato a presentare il suo
libro”Nomi, cognomi e infami”,
a Carpiano e il “Rapporto Eco-
mafia 2011” con Sergio Canna-
vò di Legambiente, a Mulazza-

no, gli ha espresso tutta la pro-
pria solidarietà in occasione
dell’ultima rappresentazione
del Reading“Le ribelli contro la
mafia”, alla Biblioteca Comu-
nale “Pertini” di Dresano.

Pochi giorni fa, su un tra-
ghetto dello Stretto di Messi-
na, è stato ritrovato un faldo-
ne contenente le intercettazio-
ni di investigazioni mafiose, e
nessuno ne parla. Tutto nor-
male?

Non è affatto normale. La vi-
cenda a cui Lei si riferisce ri-
guarda il processo Meta, fa pen-
sare a coinvolgimenti delle
‘ndrine negli attentati del 1992
e 1993 e avrebbe meritato
un’attenzione ben maggiore di
quella che le hanno destinato i
media. Attorno a questa vicenda
il silenzio è molto sospetto e ri-
corda quello che ha accompa- gnato per anni la trattativa Sta-

to mafia. Noi dell’Osservatorio
abbiamo dato spazio alla vicen-
da sulla nostra pagina facebo-
ok. Come diceva Paolo Borselli-
no, bisogna parlare delle mafie,
nelle scuole, sui giornali, alla
televisione. 

Chi compone la vostra asso-
ciazione?

La nostra associazione conta
90 iscritti, tra cui un’associa-
zione,che si chiama “Articolo
3” e che si propone diffondere i
valori e i principi della Costitu-
zione. Abbiamo molti simpatiz-
zanti, che partecipano alle no-
stre iniziative. La nostra pagina
facebook conta più di 400 “mi
piace”.

All’interno dell’Osservatorio
ci sono, oltre alla Coordinatri-
ce, la Vicecoordinatrice, Maria-
luisa Ravarini, il Tesoriere, Al-
berto Spoldi egli altri compo-
nenti del Coordinamento, che
sono: Ave Albertini, Angela Be-
doni, Giorgio Bertazzini, Valen-
tina Cannavò, Francesca Lem-
bi, Gabriele Mandrino, Lilia
Rottoli, Roberto Silvestri, Ange-
lica Vignati, tutti provenienti dal
Comune di Melegnano, Samuele
Degradi, di Carpiano, Matteo
Cervi, di Cerro al Lambro e Ste-
fania Rossi, di Mulazzano. Sot-
tolineerei la grande presenza
femminile all’interno della no-
stra associazione, che in questo
primo anno dalla sua costituzio-
ne ha avuto un’impronta forte-
mente operativa.

La prossima iniziativa?
Abbiamo in mente la presen-

tazione di un libro per dicem-
bre, che stiamo organizzando in
questi giorni. Poi l’attività si
chiuderà e in gennaio provvede-
remo ad alcune modifiche dello
Statuto, che si sono rese neces-
sarie, e al rinnovo di tutte le ca-
riche sociali. La prossima Pre-
sidenza e il prossimo consiglio
continueranno certamente
l’opera di sensibilizzazione e
diffusione della cultura della le-
galità sul nostro territorio, di
messa in rete della nostra asso-
ciazione con le numerose realtà
di volontariato e di collabora-
zione con le autorità locali e le
forze dell’ordine.

Oltre alla disponibilità nel-
l’aderire alle iniziative, vede
consapevolezza negli ammini-
stratori dei comuni che inte-
ressano l’attività dell’associa-
zione?

Proprio in occasione della
nostra ultima iniziativa del 28
ottobre scorso a Cerro al Lam-
bro ne abbiamo avuto conferma
dalle parole del Sindaco Marco
Sassi.

I Sindaci dei nostri territori
sono prevalentemente consape-
voli degli appetiti che girano in-
torno ad attività che si situano
nella cosiddetta zona grigia del-
la legalità e riconoscono all’atti-
vità di sensibilizzazione dell’Os-
servatorio grande valore.

DISCUS

Una proposta interessante

Mafia e criminalità sono presenti anche da noi
sul tappeto una serie di iniziative per contrastarla

Nasce MafiaLeaks.it
un sito per le denunce

E dopo il Festival dei beni
confiscati alle Mafie, la secon-
da edizione si è svolta a Milano
tra l’8 e il 10 novembre scorso,
arriva anche il sito di pubblica
denuncia www.MafiaLeaks.it .
Lanciato in questi giorni, il sito
si propone di raccogliere le in-
formazioni riguardanti le attivi-
tà delle organizzazioni mafiose
direttamente dall’interno delle
stesse. Se sino ad ora la via di-
retta della magistratura era
l’unica strada da percorrere per
confidare crimini e soprusi, ora
arriva la forza di internet come
ulteriore stampella alla lotta al-
la Mafia. La segnalazione attra-
verso gli strumenti tecnici mes-
si a punto dai responsabili, non
verrà conosciuta da chi gestisce
il sito ma solo da poche e spe-
cifiche figure delle forze del-
l’ordine.

Abbiamo chiesto un com-
mento a Giulio Cavalli sulle
prospettive di questa iniziativa
e che valutazioni dà a questo ti-
po di impostazione: “ E’ nata da
pochissimo, ed è ancora acerba.
La guardo con favore perché è
certamente uno strumento in
più di conoscenza di fatti, ma è
anche il frutto di una anomalia,

e mi spiego meglio.
Il nome MafiaLeaks non ci

deve trarre in inganno a para-
gonarne il funzionamento a Wi-
kileaks; quel sito pubblica do-
cumenti che Stati del mondo
non rendono noti, e che cono-
scono solo loro. MafiaLeaks fa-
vorisce la segnalazione anoni-
ma, o quelle che si fanno per
interposta persona, magari fa-
mosa, sperando che vengano
meglio prese in considerazione.
Si offre cioè un canale prefe-
renziale diverso da quelli sino
ad ora conosciuti. Ma così non
dovrebbe essere; questa è
l’anomalia che va curata e non
lo si fa con un’altra anomalia
perché la strada maestra deve
essere la testimonianza, non la
delazione come rischia di esse-
re ogni segnalazione anonima.
Si rischia di impiegare risorse
anonime su segnalazioni anoni-
me. Pertanto solo il tempo ci
darà una risposta sulla credibi-
lità  e affidabilità di questo si-
stema. Guardiamo con atten-
zione al risultato finale, insom-
ma, ma non dimentichiamo che
la strada da percorre con priori-
tà è un’altra”

 DISCUS

Intervista alla professoressa Sara Marsico, rappresentante dell’Osservatorio Mafie Sud Milano
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A Melegnano c’è un immobile confiscato in quanto riconducibile
ad attività di esponenti mafiosi, altri immobili ve ne sono nel lodi-
giano. Recenti testimonianze hanno svelato connessioni mafiose con
operatori economici di Lodi; pochi giorni fa è stato commissariato
Sedriano, la prima volta che in Lombarda viene sciolto un comune
per contiguità mafiosa del sindaco in persona; da anni Giulio Ca-
valli vive sotto scorta.

Il profilo di Sara Marsico:

laureata in giurisprudenza, ha esercitato la professione legale per sei
anni, professoressa di diritto ed economia all’ITC Benini di Melegna-
no, la professione che ha sempre sognato, da diversi anni segue corsi
di educazione alla legalità, dal 10 dicembre 2012 Coordinatrice del-
l’Osservatorio Mafie Sud Milano. Le piace anche ricordare il 10 di-
cembre 1983, giorno del suo matrimonio e il 10 dicembre 1948 in cui
fu  proclamata la Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo del-
le Nazioni unite. Innamorata della Scuola e della Costituzione.

“Lea, la mia cara mamma, ha avuto il coraggio di ribellar-
si alla cultura della mafia, la forza di non piegarsi alla ras-
segnazione. Il suo funerale pubblico, al quale vi invito, è un
segno di vicinanza non solo a lei, ma a tutte le donne e uo-
mini che hanno rischiato e continuano a mettersi in gioco
per la propria dignità e per la giustizia di tutti”.

Denise Cosco

Bella iniziativa per ricordala

La storia di Lea Garofalo
presentato libro a Paullo

“La storia di Lea Garofalo è la storia di una donna semplice,
che però ha portato avanti sino alla fine, scegliendo consape-
volmente le estreme conseguenze, l’idea e il messaggio mol-
to forte del Vedo Sento Parlo” così Gianluca di Cesare, As-
sessore alla Cultura di Cerro al Lambro ha introdotto la sera-
ta di presentazione del libro La scelta di Lea, scritto da Ma-
rika Demaria; serata che si è svolta presso la sala Pulcher a
Cerro nei giorni scorsi.
Vedo Sento Parlo è lo slogan antimafia coniato per descrive-
re la linea, l’idea, che ha seguito Lea Garofalo nella sua atti-
vità di testimone di giustizia, non in quanto pentita, perché
non aveva commesso reati, ma solo come persona a cono-
scenza di fatti, troppi da essere sopportati; “Una questione di
dignità personale e di giustizia per tutti” dice la figlia Deni-
se Cosco. Una lezione per tutti, aggiungiamo noi.
Il 19 ottobre scorso, a Milano, luogo del suo atroce assassi-
nio, si sono celebrati i funerali civili voluti dalla figlia Deni-
se, accordati dal sindaco Pisapia, e partecipati da migliaia di
persone, e nello stesso pomeriggio Le è stato intitolato un
parco in via Montello a Milano.
Pochi giorni dopo a Cerro la presentazione del libro della
giornalista Marika Demaria, la giornalista di Libera che ha
seguito tutto il processo ai suoi assassini, 4 ergastoli confer-
mati in appello. La serata, condotta brillantemente dal giova-
ne Matteo Cervi, dell’Osservatorio Mafie Sud Milano, e alla
presenza di circa quaranta persone, ha consentito all’autrice
di commentare dal libro aspetti significativi della vicenda
umana di Lea Garofalo, donna che si è messa contro la sto-
ria ‘ndranghetista della sua famiglia, contro il suo grande
amore e padre di sua figlia, Carlo Cosco, il suo carnefice;
“una figura gigantesca” per l’Assessore di Cesare.
Lea Garofalo sarà ricordata ogni anno il 21 marzo nella Gior-
nata della Memoria e dell’Impegno di Libera, la rete di asso-
ciazioni contro le mafie, che in questa data legge il lungo
elenco dei nomi delle vittime di mafia e fenomeni mafiosi.

DISCUS

Gianni Brambati in mostra alla Scuola Sociale
Lo Studio Lei di via Vittorio Veneto, occupa lo spazio pianterre-
no e si affaccia su un porticato in marmo, con vetrine dove fan-
no bella mostra tre manifesti di top model dalla lunghissime e
ricchissime chiome.
Dall’esterno si intravedono giovani ed esperte parrucchiere che
tagliano, pettinano e acconciano capelli ad altrettante signore e
signorine in uno spazio ricco di luci ed eleganza, grazie ad una
operazione di rinnovo arredamenti, disposta qualche tempo fa.
Un cinquantenne, Gianni titolare dello Studio Lei, dalla burbera
apparenza, dalla chioma ricchissima e riccioluta confinante con
una barba da maturo bohemienne, cura in piedi, con grazia e at-
tenzione, la chioma di una cliente.
Ho incontrato il Gianni nella tarda mattinata del Giovedì del
Perdono, in uno spazio a me caro: il Centro Anziani, in compa-
gnia di due giovani stranamente addobbati. Giuseppe Beccarini,
Presidente della Scuola Sociale, critico e pittore mi ha parlato
delle grandi passioni che animano la “Second Life” di Gianni.
La sua pittura che sembra vivere come poesia del riflettere, nei
suoi lavori regna l’immaginario.
Tuttavia è pure evidente come la limpidezza dei colori delle sue
opere si fonda in un linguaggio comune con la poesia, confluen-
do in un medesimo profumo sentimentale. “Una pittura la sua,
sobria ed elegante grazie alla tecnica del disegno e del colore”.
Le sue opere pittoriche in una mostra presso la Scuola Sociale
Accademia delle Arti, dal 30 Novembre ore 21:00
Orari: da lunedì a venerdì dalle 16:00 alle 19:00
Sabato e domenica: dalle 10:00 alle 12:00 – pomeriggio dalle
16:00 alle 19:00

Nilo Iommi
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Realizzato dal Lions Club
Melegnano, si è tenuto il con-
vegno sui disturbi alimentari
presso la Sala delle Battaglie
del Castello Mediceo.

Presenti al tavolo il sindaco
di Melegnano Vito Bellomo, il
vicesindaco e assessore alla
cultura e istruzione Raffaela
Caputo, il presidente del Lions
Club Melegnano Carlo Isella, e
la presidentessa dei Club di zo-
na Donatella Taroni.

Ospite relatrice la prof.ssa
Maria Gabriella Gentile, diret-
tore emerito del Centro Disturbi
del Comportamento Alimentare
dell’ospedale Niguarda di Mila-
no, insieme alla dott.ssa Maria
Teresa Balasini, psicoterapeuta
e consulente presso il medesimo
centro. Il Ministero della Salute
riferisce dati allarmanti: l’Italia
risulta il paese più “grasso”

d’Europa e si avvicina ai nume-
ri statunitensi con circa il 65%
della popolazione adulta in so-
vrappeso, il 10% obesa e il 20%
dei bambini nettamente al di so-
pra di un peso ritenuto salutare.
Anoressia e bulimia non sono
da meno, il Cidap, il centro ita-
liano disturbi alimentari psico-
geni registra che nel 2011 erano
oltre un milione le ragazze af-
fette da bulimia e circa 800 mi-
la quelle affette da anoressia
nella nostra nazione. La prof.ssa
Gentile ha commentato così:
“Per la prima volta nella storia i
nostri figli avranno una speran-
za di vita minore dei loro geni-
tori, indipendentemente dalle
guerre. Le nuove mode alimen-
tari, l’affermazione forte di
ideali di bellezza malata e la
forte influenza delle industrie
alimentari hanno sicuramente
influito al fenomeno d’espan-
sione epidemica che a partire
dalla fine degli anni ’90 ha ca-
ratterizzato i disturbi alimenta-
ri.” A riprova di questa denuncia
parlano ancora una volta i nu-
meri: se negli anni ’60 una mo-
della aveva un indice di massa
corporea (ndr: che si ricava dal-
la divisione del peso per l’altez-
za al quadrato) nel range consi-
derato del normopeso e quindi
intorno a 23 oggi scende sotto i
16, in una fascia indice di grave
sottopeso. Che cosa fare allora?

“Innanzi tutto è essenziale la
prevenzione; è scientificamente
provato che prima si interviene
più alta è la possibilità di guari-
gione in tempi brevi. Nei casi
in cui la prevenzione non abbia
funzionato occorrono strutture
specializzate che possano offri-
re ai pazienti approcci terapeu-
tici multidisciplinari e diversi-
ficati a seconda della gravità
dei casi” ha affermato la Genti-
le. Questo offre il Centro per i
Disturbi del comportamento
alimentare di Niguarda, una
struttura d’eccellenza in Italia
che permette ai pazienti di se-
guire percorsi ambulatoriali, in
regime di day hospital o di ri-
covero a seconda delle condi-
zioni psico-fisiche riportate e di
ricevere un supporto psicologi-
co sia di carattere individuale

che familiare senza limiti di
tempo predeterminato. 

La dott.ssa Balasini ha rivolto
ai genitori diversi spunti di ri-
flessione: “I disturbi del com-
portamento alimentari si svilup-
pano prevalentemente nell’ado-
lescenza, nei momenti di cam-
biamento quando le certezze
vengono meno. Bisogna abituare
fin da bambini i nostri figli alla
noia, alla sensazione di mancan-
za, a quei sentimenti che induco-
no la formazione del pensiero.

Elena Isella

Grande festa alla Fondazione
Castellini per il bicentenario
della nascita di Giuseppe Verdi.
A far la parte del leone sono
state le ragazze del servizio
animazione che, con i costumi
dell’epoca e il famoso cappello
a cilindro indossato da Verdi,
hanno organizzato un evento
davvero riuscito.

Lo spettacolo, al quale hanno
assistito decine di ospiti della
Residenza sanitaria assistenzia-
le guidata dal presidente Massi-
mo Sabbatini e dal direttore ge-
nerale Roberto Delzotto, si è
aperto con la presentazione in
italiano antico curata dalle stes-
se animatrici. Il volontario Car-
lo Forli ha quindi tratteggiato la
biografia e le opere del grande

compositore, di cui Ida Molfet-
ta e Vanda Miani hanno letto
una poesia ed un racconto. Poi
tutti in coro ospiti ed animatori
hanno cantato il “Va pensiero”,
da sempre l’aria più conosciuta
di Verdi.

Il volontario Antonio Benci-
venga ha infine riassunto i mo-
menti più salienti della storia
del celebre compositore, che
peraltro gli ospiti della Fonda-
zione avevano già avuto modo
di apprezzare nei mesi scorsi.
L’appuntamento dell’altro gior-
no si è infatti inserito in un pro-
getto di ben più vasta portata,
che si è protratto per gran parte
del 2013. Ne sono prova i qua-
dri e i cartelloni alle pareti del-
l’auditorium dove si è svolta la

festa che, raffiguranti i momen-
ti più significativi della vita del
compositore, erano stati prepa-
rati dagli stessi ospiti con la su-
pervisione delle animatrici e
del maestro d’arte Giuseppe
Beccarini.

A tutti i partecipanti è stata
donata una pergamena a ricor-
do della divertente giornata,
che si è conclusa con un gusto-
so rinfresco. Ed ovviamente
non potevano mancare il vino
di Giuseppe Verdi e i pasticcini
a decoro musicale. Prezioso è
stato anche il contributo di
molti altri volontari che - come
di consueto - si sono attivati per
agevolare la partecipazione di
un gran numero di ospiti al-
l’evento-spettacolo.

Interessante iniziativa organizzata dal Lions Club di Melegnano Anche la RSA di via Cavour ricorda il bicentenario della nascita

Un convegno sui tanti disturbi alimentari
per capire bene come prevenirli e combatterli

Giuseppe Verdi e la Fondazione Castellini
una bella festa in costume per ricordarlo
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Rievocato da tutti il giovane che cadde nella prima guerra mondiale

Quattro novembre, festa dei caduti delle guerre
un’occasione per pensare a Pasquale Generani

A Melegnano il 4 Novembre
è stato nel segno di Pasquale
Generani. Ora c’è anche il suo
nome sul monumento dei cadu-
ti nel cuore della città. “È il
giusto tributo ad un giovane
melegnanese che ha donato la
propria vita per la patria”. Do-
menica 3 novembre le celebra-
zioni per la Giornata delle For-
ze armate e dell’Unità naziona-
le sono state dedicate al giova-
ne Generani, la cui salma ripo-
sa nel prestigioso sacrario mila-
nese dedicato ai Caduti di tutte
le guerre. Pasquale era morto a
neppure 20 anni durante la Pri-
ma guerra mondiale, ma il cu-
gino Luigi (presente con il fi-
glio Paolo) l’aveva “ritrovato”
solo un anno fa. “A lui, a tutti i
Caduti e alle Forze armate va
dunque il nostro sentito e pro-
fondo omaggio - ha detto du-
rante il suo intervento lo stesso
sindaco Vito Bellomo -. È pro-
prio grazie a loro se l’Italia è
una grande nazione, che dob-
biamo difendere e tutelare in
ogni sede”. Concetti ribaditi dal
presidente locale dell’Associa-

zione nazionale combattenti e
reduci Angelo Fornara (“La ri-
correnza del 4 Novembre è un
invito continuo a ricordare e a
ritrovare le ragioni profonde di
una memoria condivisa”) e da
quello dell’Unuci Stefano Bo-
lognesi (“Commemorare l’Uni-
tà nazionale e le Forze armate
significa dedicare la giusta at-
tenzione ad un momento dal
forte carattere storico-cultura-
le”). Le celebrazioni si erano
aperte al cimitero di Melegna-

no con le parole del prevosto
don Renato Mariani, cui sono
seguite la deposizione delle co-
rone e la benedizione dei cippi
commemorativi. Alla cerimo-
nia ha partecipato gran parte
dell’amministrazione (oltre al
sindaco Bellomo il suo vice
Raffaela Caputo, il presidente
del consiglio comunale Pier
Antonio Rossetti e l’assessore
alla sicurezza Fabio Raimon-
do), diversi consiglieri comu-
nali, il comandante dei carabi-
nieri Domenico Faugiana,
quello della Guardia di finanza
Giuseppe Cinefra e della poli-
zia locale Davide Volpato. Sen-
za dimenticare ovviamente i
tanti movimenti cittadini pre-
senti con i loro stendardi: dalla
sezione di San Giuliano del-
l’Associazione nazionale cara-
binieri alla Protezione civile
passando per la Croce bianca,
l’Avis, l’Auser, il Centro anzia-
ni, l’Unuci e la stessa Associa-
zione nazionale combattenti e
reduci.

Prima l’Italia
Nominato l’organigramma
della nuova forza politica
“Prima l’Italia” circolo Me-
legnanese, partito fondato a
livello Nazionale da Gianni
Alemanno e Isabella Rauti.
All’unanimità viene nomi-
nato Presidente locale Gre-
gory Nicotera, trentaseienne
da tempo in prima linea nel-
la politica Melegnanese, no-
to anche per le diverse ini-
ziative a favore della cittadi-
nanza. Come Vice Presiden-
te viene nominato Dario
Marcello Soldan, 37 anni,
anche egli con diversi anni
di  esperienza politica sul
territorio. Di conseguenza
vengono nominati 5 membri
del Direttivo quali Salvatore
Di Costa 35 anni, Lorenzo
Bernardi 52 anni che sarà
anche il responsabile orga-
nizzativo del movimento,
Tazio Cuccaro 41 anni, Mar-
co Rossi 41 anni, Roberto
Cucchiani  35 anni!
“Ringrazio tutti per la fidu-
cia e la stima nei miei con-
fronti- afferma Nicotera- Mi
fa piacere aver mantenuto
“l’ossatura” dei miei colla-
boratori, anche perché sia-
mo in prima linea per un ra-
dicale cambiamento in que-
sto Centrodestra disperso
già da tempo!”
“Prima l’Italia, è attenta agli
Italiani, sia in fatto di asse-
gnazioni di alloggi Comuna-
li e Popolari, sia per quanto
riguarda i sussidi.-conclude
Nicotera-”.
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Dopo la presentazione della Fondazione Europea di Ricerca Bio-
medica (Ferb-onlus) nel “Il Melegnanese” dell’Aprile 2012, abbia-
mo il piacere di riportare un lungo e interessante report del Dott.
Gerardo Mele, Responsabile della sudetta Fondazione, operante
presso l’Ospedale Uboldo dell’Azienda Ospedaliera di Melegnano.
“Malattia di Parkinson e riabilitazione” é il titolo, che noi dedi-
chiamo a tutti i lettori del Giornale “Il Melegnanese”, unitamente
a tutta la comunità di Melegnano. È una interessantissima esposi-
zione, completa nella sua storia ed anche nella sua evoluzione del-
la struttura operante a Cernusco sul Naviglio.

Il Dott. Gerardo Mele dopo una breve introduzione, riporta alcu-
ni cenni storici della malattia fin dal 1817, quando il medico ingle-
se J.Parkinson pubblicò alcuni casi di “paralisi agitanti”, successi-
vamente seguirono alcuni approfondimenti da parte di medici Euro-
pei, sull’incidenza della popolazione colpita, rispettivamente dopo i
50 anni di età ed anche la frequenza in forte aumento nella popola-
zione superiore ai 50 anni.

Confidiamo che l’articolo possa essere utile alla comunità di Mele-
gnano,con un pensiero particolare  a tutti coloro che ne  sono stati col-
piti, affinchè possano rivolgersi alla Fondazione Europea di Ricerca
Biomedica (Ferb-onlus), per iniziare un percorso riabilitativo avente
per obiettivo il raggiungimento di una migliore qualità della vita.

Nilo Iommi e Danilo Mazzacane

muscolare.
Allo stesso Charcot si deve la

denominazione della malattia
come malattia di Parkinson in
onore dello studioso inglese.

Nel 1912, Frederic Lewy de-
scrisse le particelle presenti in
alcune aree cerebrali dei sogget-
ti malati; queste particelle sono
dette “corpi di Lewy” e sono ac-
cumuli anomali di proteine nel-
le cellule nervose.

La malattia di Parkinson, co-
me già ricordato, è una malattia
neurodegenerativa ed è quella
più frequente dopo la malattia
d’Alzheimer.Interessa circa lo
0,3% della popolazione, è più
comune dopo i 50 anni d’età, la
sua frequenza aumenta con l’età
e si calcola che coinvolge circa
il 4% della popolazione superio-
re a 80 anni.

La somministrazione di farma-
ci anticolinergici e la terapia chi-
rurgica (lesione d’alcune vie mo-
torie o d’alcune strutture cerebra-
li profonde) sono stati trattamen-
ti fortemente ridotti dall’introdu-
zione della levodopa, sintetizzata
circa un secolo fa ed introdotta
nella pratica clinica nella secon-
da metà degli anni sessanta. La
sintesi di questa molecola ha por-
tato una vera e propria rivoluzio-
ne nella gestione e nel trattamen-
to della malattia.

Col tempo però e con il pro-
gredire della malattia, anche le
terapie mediche e chirurgiche
più articolate e complesse non
riescono a controllare in manie-

ra significatica le tante difficoltà
motorie dei pazienti ed in parti-
colare le discinesie, i “blocchi
motori”, gravi ed invalidanti, e
le varie modificazioni che coin-
volgono vari apparati quali il si-
stema nervoso autonomo ( sali-
vazione, stipsi, ipotensione po-
sturale, sudorazione, ecc. ecc.),
l’apparato gastro-enterico, uri-
nario e tanti altri.

Una corretta alimentazione e
soprattutto un’adeguata terapia
riabilitativa è in grado di modi-
ficare positivamente, non solo
l’aspetto neuromotorio ma an-
che l’autonomia funzionale dei
pazienti anche in modo perma-
nente o perlomeno duraturo nel
tempo.

Questo perché, in relazione ai
nuovi studi e alle ricerche sulla
“plasticità” del Sistema Nervo-
so Centrale, si è compreso che
le attività encefaliche, motorie,
sensitive, propriocettive, postu-
rali ecc.ecc. si possono esercita-
re e sviluppare cosi com’è pos-
sibile esercitare una semplice
struttura muscolare; l’attività
motoria gestuale, deambulatoria
e funzionale, non solo pare in
grado di stimolare “l’espansio-
ne” delle connessioni neuronali,
ma che queste possano essere
anche strutturalmente stabili;
questo si traduce in un migliora-
mento stabile del quadro neuro-
motorio e delle conseguenti per-
formances funzionali.

L’approccio rieducativo, non
può però prescindere da un’ade-
guata conoscenza della malattia
e soprattutto da un’opportuna ed
approfondita valutazione clini-
co-funzionale che permette, non
solo di evidenziare le prevalenti
difficoltà di movimento, ma an-
che di osservare le strategie al-
ternative già in essere che, talo-
ra, possono interagire in manie-
ra negativa con il recupero ge-
stuale. 

Fondamentale è la sinergia
d’intenti tra le diverse figure
operative che di volta in volta
s’interfacciano col paziente,
che, diventa esso stesso, stru-
mento terapeutico.

La Fondazione Europea di
Ricerca Biomedica ( FERB-on-
lus ) operante presso l’ospedale

Uboldo di Cernusco, proprio se-
guendo questi semplici principi,
si sta sempre più impegnando
ed attrezzando nel costruire un
percorso riabilitativo specifico,
globale e funzionale, rivolto ai
pazienti parkinsoniani.

In questo contesto, particola-
re attenzione va riservata al
coinvolgimento della persona
sia in termini informativi-edu-
cazionali sia terapeutici-riabili-
tativi.

Ad un prima valutazione fun-
zionale cui partecipa il paziente,
il fisiatra, il neurologo ed il tera-
pista della riabilitazione, si pre-
dispone un piano terapeutico
riabilitativo globale finalizzato
al recupero e al ripristino delle
capacità neuromuscolari defici-
tarie.

In sostanza si valutano le pre-
valenti difficoltà lamentate dalla
persona e si studiano i meccani-
smi terapeutici più semplici, ap-
plicabili ed idonei, anche per un
prosieguo domiciliare della pra-
tica rieducativa.

Particolare rilievo è dato, ov-
viamente al cammino, ai passag-
gi posturali e alla destrezza e co-
ordinazione del movimento.

Sono attuati dei programmi
specifici per il freezing, disturbo
molto disabilitante e difficile da
trattare anche farmacologica-
mente e responsabile di cadute,
eventi frequenti nei pazienti con
lunga data di malattia. Stimoli
acustici e visivi sono utilizzati
per favorire l’inizio del cammi-
no e la sua prosecuzione.

Esercizi d’allungamento dei
diversi gruppi muscolari sia del
tronco, sia, delle grandi articola-
zioni degli arti superiori ed infe-
riori, sono attuati durante il per-
corso rieducativo. Il potenzia-
mento muscolare, in termini di
forza e trofismo del muscolo è
favorito dall’utilizzo d’attrezzi
di facile impiego anche in pa-
zienti con grave compromissio-
ne motoria. La stimolazione atti-
va ed attiva assistita delle artico-
lazioni, talora coadiuvata da ap-
parecchi meccanici, consente un
recupero della mobilità articola-
re con ripristino dell’arco di mo-
vimento, spesso compromesso
anche da concomitanti fenomeni
di degenerazione articolare , re-
sponsabile  di sintomi dolorosi
osteoarticolari e muscolari.

Esercizi di destrezza e di co-

ordinazione neuromuscolare
vengono impiegati , nel corso
del programma riabilitativo al
fine di  migliorare le capacità
manipolative dei pazienti e mi-
gliorare così l’autonomia negli
atti di vita quotidiana come ve-
stirsi , lavarsi , nutrirsi, ecc.ecc.

Un’attenzione particolare
viene rivolta al recupero del-
l’equilibrio attraverso l’utilizzo
di pedane speciali che consento-
no una modulazione della diffi-
coltà dell’esercizio in rapporto
allo stadio della malattia e alle
reali capacità del paziente.

Sicuramente la richiesta più
immediata del paziente ( e dei
famigliari ) è riprendere una de-
ambulazione più efficace e flui-
da possibile; pertanto il pro-
gramma di recupero è prevalen-
temente orientato al migliora-
mento del cammino tramite
l’esercizio al tapis roulant, trai-
ning del cammino e i percorsi
deambulatori  che prevedono
ostacoli di crescente difficoltà.

La ginnastica respiratoria,
molto utile per la coordinazione
neuromuscolare e per il miglio-
ramento della capacità funziona-
li globali, è ,usualmente associa-
ta al progetto riabilitativo.

Durante il periodo di riabilita-
zione, l’osservazione costante
del paziente, da parte dei vari
operatori attivi nel nucleo dedi-
cato ai pazienti con malattia di
Parkinson (infermiere, ASA,
OSS, terapista ecc.), le difficol-
tà riscontrate durante le attività
di reparto e i periodi di rieduca-
zione vengono analizzate in
equipe  al fine di comprendere
gli interventi terapeutici più ido-
nei e mirati alla risoluzione del
problema osservato. Il monito-
raggio costante, associato ad
una valutazione obiettiva me-
diante l’utilizzo di scale valuta-
tive-funzionali  validate , ci dan-
no una visione globale dell’ap-
propriatezza e dell’efficacia del-
l’intervento riabilitativo.

Una prima analisi dei risultati,
seppur preliminare e pertanto
non ancora esaustiva, ci induce
a proseguire il cammino, talvol-
ta faticoso,  lungo la ricerca di
una terapia riabilitativa il più
possibile finalizzata,anche sulla
scorta delle informazioni che ar-
rivano da studi internazionali e
da esperienze da altri Centri ria-
bilitativi dedicati.

Dopo la Torre Eiffel, una nuova performance 

Luigi Leva e la Torre di Pisa
una bella scultura tutta di ferro

Malattia di Parkinson e riabilitazione

La torre di Pisa a Melegnano.
Non è un sogno bensì una real-
tà, sia pure a dimensione di mo-
dello. L’ha realizzata il  69enne
Luigi Leva, che abita con la fa-
miglia in via Frassi a ridosso
del centro città. “Coltivo la pas-
sione per il ferro sin da giova-
ne, quando facevo il tornitore a

Milano - racconta il pensionato
-. Per oltre 30 anni, poi, ho la-
vorato come ferraiolo sui can-
tieri edili del territorio. E’ stato
così che, servendomi del ferro e
del cemento armato, ho realiz-
zato migliaia tra case, solai e
strutture di vario tipo”. Logico
quindi che ben presto Leva di-

ventasse un vero e proprio
maestro nell’arte del ferro. “Si
spiega così la decisione di rea-
lizzare addirittura la torre di Pi-
sa, che ho anche visitato per
carpirne i segreti - continua os-
servando compiaciuto il suo ca-
polavoro -. Ci ho messo più di
700 ore utilizzando oltre 25
chili di ferro. Ma direi che il ri-
sultato è stato davvero ottimo”.
Il 69enne Leva, peraltro, non è
nuovo ad imprese di questo ti-
po. In passato ha realizzato la
torre Eiffel e diversi monumen-
ti presenti nelle varie parti del
mondo. All’interno della sua
abitazione, invece, si possono
ammirare le Madonne, le chi-
tarre, gli sgabelli e addirittura i
palloni rigorosamente in ferro.
“Il segreto delle mie opere è
molto semplice, il grande amo-
re per questo materiale”.

Nella Azienda Ospedaliera di Melegnano c’è un reparto d’élite per curare questi ammalati
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MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

La malattia di Parkinson, nota
anche come paralisi agitante o
sindrome ipocinetica rigida, è
una delle principali malattie
neurodegenerative che colpisco-
no in particolare le abilità moto-
rie della persona, e che fa parte
dei cosiddetti “disordini del mo-
vimento”.

La malattia, è in realtà, molto
più complessa, in quanto coin-
volge molti altri aspetti del fun-
zionamento del cervello.

Fu descritta dal medico ingle-
se James Parkinson, che, nel
1817, pubblicò un saggio dove
segnalava sei casi di “paralisi

agitante”.
Parkinson descrisse le princi-

pali caratteristiche della malattia
come il tremore a riposo, la len-
tezza del movimento, la deam-
bulazione tipica, la postura, la ri-
duzione della forza muscolare e
la  progressiva evoluzione tem-
porale.

Altri famosi studiosi come
Trousseau, Erb ed in particolare
Charcot, condussero osservazio-
ni che migliorarono la conoscen-
za della malattia; ed in particola-
re a quest’ultimo è attribuito il
merito di aver distinto la rigidità,
la bradicinesia e la debolezza

FARMACI DA bANCo - FItoteRAPIA - oMeoPAtIA

IN eSCLUSIVA: CReSCINA, MeDICALLIFe, bIoSLINe, MeDeL, MebbY ANALISI DeL CAPeLLo,

DIete PeRSoNALIZZAte, NoLeggIo tIRALAtte PRoFeSSIoNALe PeSAtA NeoNAtI

Via Zuavi, 66 - tel. 02/98.12.73.31 MeLegNANo
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La Croce Bianca – denomi-
nazione sintetica dell’Associa-
zione Volontaria di Pronto Soc-
corso - si stabilì a Melegnano
all’inizio degli anni Cinquanta
del Novecento e ricomprese
scopi sociali e statuto del-
l’omonimo sodalizio milanese
presente sul territorio prima co-
me Società Volontaria di assi-
stenza per i soccorsi di urgenza
e per l’educazione popolare al-
l’assistenza ai malati , diventa-
ta tout court quale Società Vo-
lontaria di Assistenza per i
Soccorsi d’urgenza. Il Borgo di
Melegnano ebbe così il privile-
gio di avere, nel 1953, il primo
distaccamento della Croce
Bianca nel territorio provincia-
le milanese, diventata poi se-
zione autonoma dal 1955, per
merito di un gruppo di persona-
lità dell’epoca che ne consentì
l’adeguata formazione e collo-
cazione della stessa nel tessuto
sociale di quegli anni, che dopo
sessant’anni ancora è presente
senza interruzioni a prestare
volontariamente i suoi servizi.
Ancorché la Croce Bianca mi-
lanese fosse originata ed espan-
sa soprattutto in seno alle atti-
vità oratoriane della Diocesi di
Milano, diversamente sul terri-
torio provinciale, in particolare
a Melegnano, ebbe inizialmen-
te una diversa collocazione do-
vuta soprattutto all’enorme
progresso e modernizzazione
che il borgo sul Lambro dispo-
neva grazie al retaggio acquisi-
to già dal precedente secolo, di
cui i Promotori intesero collau-

darne i legami e il forte spirito
associazionistico intriso nella
Società Civile appena uscito
dal secondo conflitto mondiale. 

L’idea ancorché utopica di
realizzare sul territorio mele-
gnanese un corpo di Militi ausi-
liari di soccorso, è attribuibile
senza dubbio al professor Gal-
larati, primario di chirurgia del-
la Divisione omonima del-
l’Ospedale Predabissi di Mele-
gnano negli anni Cinquanta del
Novecento. L’esimio dirigente
ospedaliero, sappiamo che si
adoperò sin dall’agosto del
1953 affinché anche a Mele-
gnano fosse presente un corpo
di Volontari che potesse com-
piere un servizio di primo pron-
to soccorso. Il prof. Giulio
Grassi, direttore sanitario gene-
rale della Croce Bianca di Mi-
lano - ricordiamo che fu colle-
ga e amico del prof. Gallarati -
agevolò l’incontro tra il diri-
gente del nosocomio melegna-
nese con il comandante dei Mi-
liti milanese ing. Franz Caval-
lotti, per coordinare i preparati-
vi e promuovere l’affiliazione
di una nuova sezione della Cro-
ce Bianca anche a Melegnano,
sebbene questa ebbe una primi-
genia forma di “distaccamento”
logistico della sede milanese,
piuttosto di vera e propria se-
zione autonoma almeno fino al
1955. Fu così avviato a partire
dall’autunno del 1953, sebbene
ancora in modo provvisorio, un
servizio attivo formato da squa-
dre di Militi provenienti essen-
zialmente da Milano per garan-

tire i primi servizi notturni e fe-
stivi, mentre il servizio diurno
fu momentaneamente coperto
da personale in servizio rego-
larmente qualificato e assunto
alle dipendenze della sede cen-
trale milanese, alternato da al-
cuni dipendenti del nosocomio
melegnanese come gli infer-
mieri Nanni e Postini. I primi
servizi furono, come detto, co-
perti da Militi volontari prove-
nienti da Milano, a eccezione di
Francesco Pisati (1932-2012)
residente a Melegnano e già
milite in servizio attivo dal
1951 alla sezione di Milano,
che nell’occasione passò a
compiere i turni direttamente al
distaccamento della Croce
Bianca di Melegnano, risultan-
do così il primo milite del soda-
lizio bianco azzurro della pro-
vincia milanese. La prima sede
operativa provvisoria fu situata
presso l’Ospedale Predabissi di
Melegnano, dove divise anche
parte dei locali posti sul retro
del nosocomio con la locale se-
zione dell’A.V.I.S. La prima
ubicazione adibita a sede risul-
tò essere composta da due loca-
li con annesso una piccola cuci-
na, di cui un locale usato da di-
simpegno e soggiorno e l’altro
da stanza operativa peraltro
non attigua rispetto alla prima,
e posti provvisoriamente presso
i reparti dell’Ospedale, solo
successivamente furono accor-
pati nella adiacente villa, sem-
pre di proprietà del nosocomio.
La descrizione dell’evolversi
dei fatti circa la fondazione del-
la nuova sezione melegnanese
della Croce Bianca lo rilevia-
mo, oltre dalle testimonianze di
Franco Castoldi, anche da altri
due importanti documenti: la
memoria scritta del primo pre-
sidente Gaetano Regali e il mi-
nuzioso diario del rag. Cesare
Bedoni relativi ai concitati
giorni della fondazione. La
provvisoria attuazione del pri-
mo nucleo di volontari di pron-
to soccorso a Melegnano, adot-
tato dal prof. Gallarati e già av-
viato con l’ausilio dei Militi
milanesi, fu trasferito per le op-
portune competenze alla presi-
denza dell’Ospedale Predabis-
si. L’atto fondante e formal-
mente valido della costituzione
della “delegazione” melegna-
nese della Croce Bianca fu così
realizzato dal presidente del

nosocomio melegnanese. Il
concetto ancorché utopico di
fondare, quindi, una sezione
melegnanese della Croce Bian-
ca fu fortemente voluta dal rag.
Gaetano Regali, come già detto
presidente dell’Ospedale Pre-
dabissi, che grazie alle sue co-
noscenze all’interno della De-
mocrazia Cristiana ebbe modo
di pianificare con l’avv. Gio-
vanni Maria Cornaggia Medici
detto Gino (1899-1979) già
presidente della Croce Bianca
milanese, un incontro, che in-
tendesse sviluppare in una del-
le prime ricorrenze commemo-
rative utili dell’anno 1953, riu-
nendo tutte le Autorità del luo-
go, un progetto fondativo di
una nuova associazione di vo-
lontari. L’occasione giunse
provvida per la ricorrenza dei
festeggiamenti del 4 novembre
1953, quando dalla sede mila-
nese – di comune accordo -
giunsero per sfilare a Melegna-
no circa duecento volontari
suddivisi in drappelli con i loro
stendardi e bandiere bianco-az-
zurre seguiti dalle autoambu-
lanze. La stessa mattina del
quattro novembre 1953, prima
della grande parata bianco-ce-
leste, il rag. Regali convocò
d’urgenza una riunione presso
il suo ufficio di presidenza del-
l’Ospedale con il prof. dott.
Giovanni Bianchi (1926-1988)
medico chirurgo della Condotta
e con il rag. Cesare Bedoni pre-
sidente degli Scout, chiedendo
apertamente ai due soggetti di
avere un aiuto concreto – ognu-
no per le proprie competenze -
per la realizzazione di una dele-
gazione provvisoria della Cro-
ce Bianca a Melegnano. Quello
di Cesare Bedoni fu un incarico
molto importante in quanto
funzionò da congiuntura tra la

sede e la sezione melegnanese,
grazie anche al fatto che lo
stesso logisticamente tutti i
giorni raggiungeva Milano ap-
punto per svolgere il suo impie-
go presso la Villa Marelli. Tra il
mese di settembre e novembre
1953 risultarono operativi nelle
fila della Croce Bianca distac-
camento di Melegnano i se-
guenti militi: Luigi Bottani (in-
fermiere dell’ospedale Preda-
bissi), Mario Boerchio, Gianni
Casati, Paolo Soffientini, e An-
tonio Tiranzoni, assistente ec-
clesiastico don Angelo Combi
già cappellano dell’Ospedale
Predabissi. Durante la manife-
stazione del quattro novembre
1953 furono raccolte nella
piazza Risorgimento, diverse
firme di consenso al sodalizio
della neo delegazione melegna-
nese, tra cui spiccano i nomi
dei dodici Soci Fondatori che
ricordiamo furono: (…) Albino
Dezza; Giuseppe Negri; Cesa-
re Bedoni; Fortunato Pozzi;
Amedeo Ruffini; Natale Mom-
belli; Gianni Bedoni; France-
sco Pisati; Mario Boerchio;
Gaetano Regali; il prof. Gio-
vanni Bianchi e infine il dott.
Ferruccio Bonetti.(...) . Dopo la
costituzione attuata dai Soci
Fondatori della prima “delega-
zione” provinciale a Melegna-
no della Croce Bianca, si diede
inizio alla raccolta dei sostegni
sia per gli aderenti in qualità di
Soci, sia per il reclutamento dei
Militi volontari operativi, per il
compimento dei servizi di pri-
mo pronto soccorso. Nell’ar-
chivio del sodalizio troviamo
un iniziale elenco di candidatu-
re al Consiglio Direttivo, a pri-
ma vista passato per una banale
distinta che, dopo un’attenta
lettura, induce a considerare la
stessa come una preziosa rasse-

gna di personaggi, medici, arti-
giani, commercianti e stimati
professionisti melegnanesi de-
gli anni Cinquanta del Nove-
cento, che aderirono al sodali-
zio bianco celeste, dove tra gli
altri - al termine della lista –
porta alla conclusione sul fo-
glio delle adesioni la seguente
precisazione: (..) elenco (delle)
persone che possono far parte,
se lo vogliono, del Consiglio
della Croce Bianca; e tra le
stesse si può reperire il Presi-
dente (…) La lista risulta ordi-
nata in ordine alfabetico per co-
gnome seguito dal nome di bat-
tesimo di cui ne trascriviamo
l’elenco: (…) Arioli Domenico;
Bianchi dr. Giovanni; Breda dr.
Gianni; Bonetti dr. Ferruccio;
Bedoni Cesare; Bersani Gino;
Bernini Giorgio; Cambieri
Giuseppe; Castellaro Secondo;
Piero Cattaneo; dott. Isidoro
Carlini; dott. Carluccio Catta-
neo; dott. Silvio Cesaris; Gil-
mo Lorenzetti; Aldo Maggi; Al-
fredo Morelli; dott. Giovanni
Battista Maroni; Gianluigi Pri-
nelli; dott. Angelo Polli; rag.
Gaetano Regali; cav. Ugo Sar-
chi; dott. Luigi Santo; dott. Al-
feo Giudici; Virginia Draghi;
Anna Origoni; Pinuccia Cor-
bellini; Enrica Dolcini; Ester
Faccioli; Marisa Griffini; Ro-
setta Marchi; Alda Rozzi; Ma-
riuccia Regali; Luigi Bellia;
Angelo Bellomi; geom. Eligio
Bellomi; rag. Carlo Biggiogge-
ro; dott. Luigi Biggioggero;
rag. Gabriele Biggioggero;
dott. Angelo Bozzini; Piero Ca-
rimati; Angelo Codazzi; Rai-
mondo Corbellini; dott. Agosti-
no Del Corno; Carlo Faini;
ing. Luigi Falconi; rag. Ales-
sandro Faruffini; dott. Gastone
Fincato; rag. Carlo Giuseppe
Fioni; Arnaldo Follini; Ambro-
gio Ghigna; Massimo Griffini;
dott. Franco Invernizzi; Felice
Lazzari; rag. Paolo Maraschi;
rag. G.Battista Maraschi; ge-
om. Alberto Marosi; prof.
Agnolo Martinenghi; geom. Al-
berto Massironi; geom. Lucia-
no Merli; Vincenzo Miracoli;
prof. Enrico Oldani, Giovanni
Pelosi; Riccardo Pizzini; rag.
Tullio Poletti; Pierluigi Pozzi;
Giovanni Raineri; Carlo Reati;
avv. Giuseppe Rossoni; dott.
Giuseppe Rotoli; Giovanni Sa-
vio; Ermanno Scotti; Fortunato
Segalini; Tino Vaiani; France-
sco Vigo; Giuseppe Vigo; Piera
Savio; rag. Giuseppina Soffien-
tini; Elena Scotti; Antonina
Surdo; Mimma Poletto.

Prosegue la storia di uno dei principali sodalizi benefici presenti in città

La fondazione, costituzione del corpo dei Militi e scopi della
Croce Bianca di Melegnano (1953-2013) (6) di Vitantonio Palmisano
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Primi volontari degli anni ‘50 tra cui militava Franco Pisati

Gita ad Arona della Croce Bianca negli anni Cinquanta, si riconoscono Dolcini, Ladini, Mariuccia

Baroni, rag.Regali e Anna Origoni

L'avv.Cornaggia Medici il 4 novembre 1953 nella piazza Risorgi-

mento a Melegnano
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Stando all’estero, senza nonni e zii su cui i miei bimbi possano
contare, ci siamo dati all’avventura di cercare una ragazza alla pa-
ri. Le mie bimbe parlano perfettamente inglese, compiono qualche
errorino in italiano e spagnolo, così nella nostra ricerca ci siamo
concentrati su una ragazza che potesse parlare italiano o spagnolo
coi pargoli. Questo per rinforzare il linguaggio, lo spagnolo soprat-
tutto, visto che si impara per esposizione e più ci  si espone a un
idioma più lo si apprende. 

La ricerca è durata un mese prima di trovare il profilo adatto, una
ragazza spagnola, con patente, non giovanissima, con qualche
esperienza coi bambini. Ho recensito infiniti profili, visto volti e
scandagliato esperienze, scremato la folla di applicanti, seleziona-
to una decina su cui vederci su skype e cominciare a conoscerci,
per poi arrivare alla “mia” au pair. 

Aspettarla è stato come aspettare un ospite speciale: le bimbe mi
hanno aiutato a rassettare e pulire la sua stanza, renderla conforte-
vole, poi si sono sbizzarrite in disegni per darle il benvenuto e po-
co ci mancava che mi costringessero a comprarle dei fiori!

Quando è arrivata, è stata una bella emozione andar a prenderla
alla stazione degli autobus con tutta la combriccola di marmocchi.
La timidezza è presto scemata, e i giochi sono cominciati. 

Condividere la casa con una persona estranea alla famiglia non è
facile. I bambini, poi, son bambini, vivono la casa come casa loro,
concetti di proprietà, senza stanze in cui non poter accedere. Il pri-
mo passo è stato insegnare i limiti. 

“Quando la stanza di Elena è chiusa, vuol dire che è chiusa e non
si può entrare”.

“Ma mamma, posso bussare?”
“Certo” … ed ecco un tambureggiare di pugni chiusi come se

fosse una batteria! Ogni scusa è buona per giocare. 
Poi c’è la difficoltà di accogliere un estraneo all’interno delle

proprie routine familiari: colazione a quest’ora, pranzo e cena a
quest’ora, bagno a quest’ora… non è facile trovare una personalità
che s’integri bene con le dinamiche e le personalità esistenti.  Il
concetto di intimità cambia. Un nuovo pudore viene a galla. E l’av-
ventura comincia..

Scendevo sempre a giocare,
ogni pomeriggio; su quel mon-
cone di strada chiusa al traffico,
si riversavano i bambini della
via, una dozzina scarsa.

“Mela, arancia, susina …”
Ore passate a saltar la corda,

impazzivamo per quel gioco,
ma mai prima delle diciassette,
tenuti in casa a rispettare il si-
lenzio dopo mangiato.

Era tutta brava gente, digni-
tosa della loro povertà e rigida-
mente ancorata a quelle regole,
paletti di perbenismo messi lì
per mostrarsi al pari di chi ave-
va il verde nel quartiere, e non
una vecchia strada chiusa per
far giocare i loro figli.

Ora sono cresciuta e chissà
perché, mi ritrovo in strada
ogni pomeriggio alla stessa ora:
dopo l’ufficio, porto sempre a
spasso Black.

Il mio vecchio amico oggi,
ha voluto deviare per una stra-
dina secondaria, forse attirato
dal profumo del pane appena
sfornato di quel vecchio ali-
mentari così simile a quello che
avevo proprio sotto casa.

Sarà per questo che ho ricor-
dato.

Non mi stancavo mai di sal-
tar la corda; ne avevo una bel-
lissima, me l’aveva comprata il
mio papà, di quelle vere e non
giocattolo, resistente e così lun-
ga da poterci saltare addirittura
in quattro.

Quel pomeriggio mancava

una manciata di minuti alle di-
ciassette ma io ero già giù, sola,
ad aspettare le mie amiche. La
mamma era rimasta dalla zia,
eravamo andate a farle visita
subito dopo pranzo, curiose di
vedere la cuginetta appena nata;
ma poi vista l’ora, ero corsa a
perdifiato giù per la discesa per
andare a giocare, così tanto ve-
loce da arrivare in anticipo.

“ Che bella corda”
Roberto, il fornaio.
“ Vero! È lunga e tanto resi-

stente! Me l’ha regalata il mio
papà!”

“ Vuoi una ciambella?”
Che buon profumo c’era in

quel piccolo alimentari. Che
male c’era ad accettare una
ciambella?

L’ha usata quella corda, Ro-
berto. Per farmi star ferma.

Ed io, in strada a giocare,
non sono scesa più.

I miei genitori pensavano
che fossi ormai cresciuta, per
giocare ancora a corda e non si
sono domandati perché, ogni
pomeriggio, preferivo restare
nella mia camera a fare i com-
piti.

Col tempo mi ero convinta
anch’io che quella fosse la vera
ragione.

Ma ora ho capito perché.
Mi accuccio ad abbracciare

Black: asciuga le mie lacrime
con la sua lingua rasposa, gua-
endo con me. 

Ha capito anche lui.

È mancato all’affetto dei suoi cari
GINO BELLINZONI

di anni 90
Con profondo dolore lo annunciano la moglie Mariuccia, i figli

Giuseppe con Anna, Massimo con Morena, i nipoti, il fratello Otta-
vio, le cognate e i parenti.

Il funerale è stato celebrato a Melegnano lunedì 11 novembre nel-
la Basilica di San Giovanni Battista.

* * *
È mancata all’affetto dei suoi cari

VALERIA PARMIGIANI
in SALA
di anni 86

L’annunciano con dolore il marito Nicola, i nipoti, i pronipoti, i
parenti tutti.

I funerali si sono svolti a Melegnano lunedì 11 novembre, muo-
vendo dall’abitazione di via Castellini 63 per la Basilica di San Gio-
vanni Battista, indi al Cimitero.

“Il Melegnanese” porge a i parenti le più sentite condoglianze.

* * *

Una mamma imperfetta (all’estero)
di Silvia Zolfanelli

Storie di casa mia

Ci hanno lasciati
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Un ricordo del caro Mauro Rotta
Ciao Mere, così da tutti eri chiamato, un
buon piatto di affettato, un buon bicchie-
re di vino e un pu de brüsc (come dicevi
tu) non si rifiutava mai.
Purtroppo una grave malattia si è impos-
sessata di quell’entusiasmo di vivere che
era in te.
Con grande consapevolezza, infondendo
agli altri coraggio e speranza, dicevi che
di fronte alla malattia bisognava guarda-
re oltre, rimanendo sempre in trincea a
combattere.
Fino all’ultimo, anche quando le forze ormai ti stavano abbandonan-
do, non hai rinunciato al “nostro sabato”, al “solito tavolo”, e noi ab-
biamo condiviso con te le tue speranze, le tue preoccupazioni e le tue
sofferenze.
Ti abbiamo salutato pochi istanti prima della tua partenza e stringen-
doci le mani, come in un forte abbraccio, ci siamo detti: arrivederci!
Ci siamo ritrovati sabato scorso e, guardando il tuo posto vuoto, ab-
biamo sperato e immaginato di sentire la tua voce esprimere, come
sempre, la tua voglia di compagnia, di stare insieme, di vivere quei
momenti con serenità e convivialità.
Ora la sedia su cui eri solito sedere al sabato rimarrà vuota, ma su
quella sedia resterà sempre il nostro affettuoso e caro ricordo di te.

Ciao Mere
Mario, Roberto, Roberto

* * *

Ricordo di Adelaide Lanfranchi
Hai vissuto la tua vita donando amore,
condividendo la tua gioia con tutti noi.
Sei improvvisamente mancata il 31 otto-
bre, lasciando un grande vuoto in noi.
Come recita una bella poesia di C. Pe-
guy, vogliamo pensare che “non sei lon-
tana, ma sei solo dall’altra parte del
cammino”.

Orietta, Mauro, Luca

Vint ghei de castegnaccia
(da El Gandolin)

Come faseva frecc… Se barbellava,
on paltorell slisent e in coo on scuffiott,
nev in de l’aria, giazz in su la strada 
che la menava a scòla, dopo i vott.

Poeu l’era obbligatoria ‘na fermada 
prima de girà in pressa sul canton:
la soa facciassa ro’ssa, soddisfada 
el sguandarin davanti e on padellon:

“Gigi che bella gnaccia, se la co’sta?”
“L’è inutil che te ‘l disi cinciapetta,
l’è bella de sicur, varda che cro’sta!
Ma tant el soo giamò, te see a bolletta!”

Bolletta nera, sì, bolletta grama,
el Gigi le diseva con reson,
cinch fradelitt restaa senza la mama
e on papà stracch de rompes el firon!

Ma on dì la cinciapetta ghe l’ha fada 
e con la lengua foeura ‘me on cagnoeu
la sbatt incontra al Gigi de volada
per rivà prima, in mezz a tanti fioeu:

“Gigi te me la dee ‘na bella fetta?
gh’hoo chì vint ghei perché gh’hoo faa la spesa
a la scio’ra de bass, a la Rosetta,
e poeu gh’hoo tolt el latt a la Teresa,

hoo nettaa sù la scala e ‘l lavandin,
hoo ritiraa la posta e l’hoo portada,
a la veggetta sù su l’abbain,
Gigi, la castegnaccia l’hoo sudada!”

Rughi con la manina congelada
in la saccoccia busa e senti on “Tin!”
la monedina sacra l’è borlada
senza ciamà permess in d’on tombin!

Me s’è scurii la vista, giò on gotton,
guardavi el Gigi e lù ‘l guardava mì …
Poeu … col cortell de gnaccia … giò on fetton,
“toeu pòr bambin … te la regali mì!”

Ada Lauzi

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIo ReDAeLLI
tel. 02.98.35.667

——

SeRgIo SCoLARI

tel. 339.5710790

Il racconto

Ogni pomeriggio
di Angela Barbieri

L’angolo della poesia

Energia dell'Universo
Salirò sul monte:
narrerò l'Universo

seguirò il fiume:
esalterò il cammino

percorrerò il bosco:
sublimerò la voce

osserverò il cielo:
paleserò il Creato.

Trasformerò le emozioni
in forza donata

dal Dio dell'amore
che emana da esse
il prana della vita.

Matilde Zanzola
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“La passione per la scherma
è nata quando da piccolo alla tv
seguivo Zorro”. È la storia del
15enne Michele Salvaneschi,
che da allora ne ha fatta davve-
ro tanta di strada. Attualmente
il giovanissimo di Melegnano
gareggia con i colori del circo-
lo milanese della spada Man-
giarotti, uno dei più prestigiosi
a livello nazionale. E così du-
rante i fine settimana il 15enne
Michele, che è impegnato nella
categoria nazionale cadetti, gi-
ra il Belpaese per le gare contro
i pari età delle varie regioni ita-
liane. Ad accompagnarlo ci so-
no sempre mamma  Loredana,
papà Angelo e nonno Livio, che
sono ovviamente i suoi primi
tifosi. In passato, invece, il
15enne aveva militato sotto le
insegne di “Forza e coraggio”,
altra società molto conosciuta
nel mondo della scherma. “La
passione per la scherma? È na-
ta sin dalla più tenera età, dap-
prima seguendo il telefilm Zor-
ro e quindi appassionandomi
alle imprese del fioretto femmi-
nile durante le Olimpiadi di
Atene - racconta Michele, che
vive con la famiglia in zona
Borgo -. C’è chi ama giocare a
calcio, mentre altri preferisco-
no il basket. A me, invece, è
sempre piaciuta la scherma”. È
stato così che ben presto il
15enne, studente della seconda
liceo in una scuola milanese, ha
deciso di coronare la sua gran-
de passione. Si spiega così la
decisione di entrare a far parte
dei due prestigiosi circoli mila-

nesi. “All’inizio usavo soprat-
tutto il fioretto: oggi, invece,
sono passato alla spada

La scherma mi piace perché
ti insegna i valori veri dallo
sport - confida il 15enne, che si
allena due o tre volte la setti-
mana -. A partire dal disinteres-
se e dall’assoluta lealtà che de-
ve animare il nostro sport. Tra
il decalogo dello schermitore,
poi, c’è tra l’altro l’impegno a
rispettare sempre l’avversario e
ad accettare serenamente una
sconfitta piuttosto che approfit-
tare di una vittoria ottenuta con
l’inganno. Il segreto della
scherma? Il saper anticipare la
mossa dell’avversario e il fatto
di salire in pedana consapevoli
della propria forza - conclude
Michele -. Perché nella scher-
ma, così come nella vita, non si
parte mai sconfitti”. 

“Tutte le confessioni religio-
se sono egualmente libere da-
vanti alla legge. Le confessioni
religiose diverse dalla cattolica
hanno diritto di organizzarsi
secondo i propri statuti, in
quanto non contrastino con
l’ordinamento giuridico italia-
no…”.

Dalla stampa siamo venuti a
conoscenza della presenza di
un Centro culturale islamico o
una presunta moschea nella zo-
na industriale di Melegnano. 

Poiché l’esercizio libero di
professare una fede religiosa è
garantito dall’articolo 8 della
Costituzione italiana, riteniamo
legittimo il fatto che sorga un
luogo nel quale chi si riconosce
in una religione diversa dal cri-
stianesimo possa esercitare il
proprio culto. 

Riteniamo, inoltre, che la
presenza della popolazione di
fede islamica nella comunità
cittadina sia ormai un dato di
fatto che non si può ignorare. 

Detto questo, è assolutamen-
te necessario che tutto avvenga
nel rispetto delle leggi e delle
regole vigenti. A nessuno si può
derogare sui principi della lega-
lità e della trasparenza degli
obiettivi, perché questo concet-
to è pure sancito nello stesso
articolo costituzionale. 

Ciò che di questa vicenda
non convince è l’atteggiamento
poco chiaro del Sindaco Bello-
mo. Egli dice che dal luglio
scorso era a conoscenza di una

richiesta per l’apertura di un
Centro islamico nella zona in-
dustriale, ma che poi non se ne
fece nulla. Ora, appurato -a in-
saputa del Sindaco- che in un
capannone privato di quella zo-
na si svolge un’attività di culto
non autorizzata, Bellomo non
dà risposte chiare. 

Anzitutto sarebbe interessan-
te sapere perché il privato ha
concesso la sua proprietà per
un’attività non autorizzata e
non conforme alla destinazione
d’uso dello stesso stabile. E il
Sindaco, che era informato dal
mese di luglio, cosa ha fatto
perché questo privato recedesse
dal concedere l’uso per un Cen-
tro culturale non autorizzato,
che invece ora veniamo a sape-
re essere in attività? Chiediamo
di incominciare a fare chiarez-
za e delimitare il campo delle
responsabilità. 

Il Partito Democratico ritiene
sia utile attivare percorsi di av-
vicinamento e conoscenza reci-
proca con coloro che, venendo
da Paesi lontani e culturalmen-
te diversi, hanno scelto Mele-
gnano come luogo per costruire
la propria vita. Per questo au-
spichiamo l’apertura di percor-
si volti a favorire l’incontro tra
le persone e le Istituzioni che
governano la Città, aprendo gli
occhi su un futuro che è già qui. 

Il Coordinamento del Partito
Democratico di Melegnano

Gentile Direttore,
L’argomento non è nuovo e

molti ne hanno già scritto, tutta-
via sentiamo l’urgenza morale e
viva di scriverne anche noi, di
aggiungere la nostra testimo-
nianza a quella delle molte per-
sone che nella vita si sono trova-
te ad affrontare una analoga
esperienza, e di farlo su un mez-
zo di comunicazione come un
giornale. L’argomento sono i ma-
lati terminali e le cure e l’assi-
stenza che a questi vengono pre-
state.

Il nostro Amedeo ha avuto i
primi sintomi del male in febbra-
io, e la sua vicenda clinica ha
portato rapidamente a una dia-
gnosi che non lasciava speranza,
quindi da quel momento ogni
giornata è stata da lui, e da noi
con lui, vissuta come parte del
tempo che rimane. È di questo,
del tempo che rimane, di come lo
si affronta, o meglio di come è
possibile affrontarlo, che sentia-
mo la necessità di dare testimo-
nianza.

Per il nostro Amedeo il “tempo
che rimane” si è esteso per diver-
si mesi, e lui sapeva che si tratta-
va del “tempo che rimane”.

Lo ha trascorso nel reparto
Hospice della Fondazione Ca-
stellini.

Come detto la diagnosi era
una condanna definitiva e senza
appello, lo sapeva lui come lo sa-
pevamo noi, si trattava quindi di
accompagnarlo in questo percor-
so in modo tale da renderglielo il
meno difficile possibile.

È stato fatto.
Ed è stato fatto nel Reparto

Hospice da parte di tutto il perso-
nale con un sorriso che mostrava
sensibilità, attenzione, affetto,
disponibilità infinite.

Infinite perché queste qualità
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Michele e la scherma
Il reparto Hospice della Castellini

sono state sempre e tutte presen-
ti nelle persone che lo hanno cu-
rato, assistito, accompagnato.

Amedeo, e noi con lui, ha vis-
suto questi mesi circondato dal-
l’affetto di tutte le persone del
reparto, medici, infermiere, assi-
stenti, in un ambiente che gli ha
saputo trasmettere la serenità ne-
cessaria per accettare una situa-
zione da cui era bandita la spe-
ranza. 

Ne noi ne lui abbiamo mai
avuto la percezione che chi se ne
prendeva cura stesse semplice-
mente svolgendo un lavoro, una
professione. 

La centralità è sempre stata
Amedeo e nessun fattore esterno
si è mai inserito tra lui, noi e chi
se ne prendeva cura.

Per essere quotidianamente al-
l’altezza di un tale compito sono
necessarie grandi doti umane, che
tuttavia non bastano.

A queste occorre che si ag-
giungano alte competenze pro-
fessionali che si ottengono con
fatica, studio, passione e dedizio-
ne al proprio lavoro.

Ed è bene che ciò si sappia.
Crediamo che la comunità

Melegnanese possa e debba an-
dare orgogliosa di ciò che si fa e
di come lo si fa nel Reparto Ho-
spice della Fondazione Castelli-
ni.

Noi, i suoi familiari, desideria-
mo che si sappia con quanta cu-
ra: Ornella, Sergio, Ania, Corina,
Marcela, Anna, Silvana, Maria-
na, Debora, Giovanna, Melania,
Lorena, Rosetta, Elisabeth, Ceci-
lia, Vittoria, Jessica, Mami e De-
borah si sono dedicati a lui.

Grazie dai familiari,
Rosanna, Marco, Paola, Mat-

teo, Donatella, Fabio, Carlo,
Linda, e dalle tante persone da
cui ha saputo farsi voler bene.

AMMINISTRAZIONE EDIFICI IN CONDOMINIO
dott. arch. Claudio Palmisano
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